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Sezione 1: L'Architettura della Promessa - Il Discorso 
Istituzionale e Commerciale sulla LIM 
 
La diffusione capillare della Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) nelle scuole italiane non è 
stata un'evoluzione spontanea, ma il risultato di una precisa e concertata strategia 
politico-commerciale. Questa sezione analizza come attori pubblici e privati abbiano costruito 
un'architettura narrativa convergente per posizionare la LIM non come un semplice dispositivo 
di proiezione, ma come un'opportunità irrinunciabile per l'apprendimento attivo. Attraverso 
un'abile serie di acrobazie operative e concettuali, è stato creato un consenso attorno a 
questa tecnologia, presentandola come la soluzione a complessi problemi pedagogici. 
 
La Narrazione Istituzionale: La LIM come Emblema della Scuola 
Digitale 

 
Il motore primario di questa operazione è stato il Ministero dell'Istruzione, attraverso il Piano 
Nazionale Scuola Digitale (PNSD) e le azioni che lo hanno preceduto. L'"Azione LIM", 
promossa a partire dal 2008, ha rappresentato il primo, fondamentale passo per "portare il 
digitale in classe".1 Con uno stanziamento di oltre 93 milioni di euro, sono state acquistate 
35.114 LIM e finanziata la formazione di 72.357 docenti.1 Questa imponente iniezione di risorse 
ha segnalato una chiara volontà politica: la LIM era lo strumento prescelto per avviare 
l'innovazione. Il Ministero ha costantemente veicolato il messaggio che la LIM fosse uno 
"strumento efficace per promuovere un percorso graduale di innovazione nella didattica" 2, 
legittimandone così l'adozione su larga scala. 
Una delle più significative acrobazie operative è stata la strategia della "graduale 
familiarizzazione". Per superare le prevedibili resistenze di un corpo docente eterogeneo per 
competenze digitali 3, la LIM è stata presentata come un'evoluzione "morbida" della lavagna 



tradizionale, un oggetto "dalle sembianze simili alla lavagna di ardesia" che poteva entrare 
nelle classi "senza stravolgerle".1 Questa scelta strategica, se da un lato ha garantito una 
rapida e pacifica diffusione dello strumento, dall'altro ha implicitamente incoraggiato un uso 
conservativo, orientato a potenziare le pratiche esistenti piuttosto che a rivoluzionarle. Invece 
di stimolare un cambiamento concettuale profondo, si è optato per un aggiornamento 
strumentale, sacrificando il potenziale trasformativo della tecnologia sull'altare della sua 
accettazione di massa. 
In questo quadro, a INDIRE (ex ANSAS, Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia 
Scolastica) è stato affidato il ruolo cruciale di validatore pedagogico. L'ente ha curato i piani di 
formazione 4 e, attraverso le sue pubblicazioni e progetti come "Scuolavalore", ha 
sistematicamente associato la LIM a concetti chiave dell'attivismo pedagogico: 
"apprendimento attivo", "costruzione condivisa di significati", "riflessione" e "esternalizzazione 
del pensiero sulla superficie condivisa".6 In questo modo, INDIRE ha fornito l'impalcatura 
teorica e la legittimazione "scientifica" all'investimento politico, posizionandosi come guida in 
un processo di innovazione il cui esito appariva predeterminato.3 

 

L'Eco del Mercato: La Commercializzazione della Pedagogia 

 
La narrazione istituzionale è stata prontamente amplificata dal settore privato, creando un'eco 
potente e coerente. I produttori di hardware, come Promethean e SMART Technologies, non si 
sono limitati a vendere dispositivi, ma hanno commercializzato una vera e propria "visione" 
pedagogica. Il loro marketing parla di creare "spazi coinvolgenti e collaborativi" (engaging, 
collaborative spaces) 8 e di offrire soluzioni per il "massimo coinvolgimento degli studenti" e l' 
"apprendimento collaborativo".10 Questa retorica si allinea perfettamente con il discorso 
ministeriale, rinforzandolo. 
A loro volta, rivenditori e società di formazione private (es. Canalescuola, Nexta Group, Elledi, 
T.S.A.) hanno costruito un'offerta commerciale che va oltre la semplice fornitura. Propongono 
pacchetti "chiavi in mano" che includono consulenza, installazione, formazione e progetti 
didattici.12 Il loro linguaggio promozionale enfatizza i "vantaggi" immediati in termini di 
motivazione e interattività, promettendo di "trasformare le modalità di apprendimento" 13 e di 
rispondere ai bisogni dei cosiddetti "nativi digitali".17 

L'effetto più perverso di questa sinergia tra pubblico e privato è emerso nel mercato delle 
certificazioni. La necessità di formazione su larga scala, combinata con il sistema di 
reclutamento dei docenti basato su punteggi, ha generato un fiorente settore di corsi per la 
certificazione LIM. Enti privati come CFI Scuola, Soloformazione e Corsi Docenti offrono 
percorsi online, spesso di durata nominale elevata (100 o 200 ore), il cui principale valore 
promosso non è la competenza pedagogica acquisita, ma il punteggio (tipicamente 0,5 punti) 
valido per le Graduatorie Provinciali per le Supplenze (GPS).18 Il focus si sposta così dalla 
formazione come sviluppo professionale alla certificazione come credenziale. Questa è 
un'acrobazia operativa che ha trasformato un'iniziativa di policy educativa in un meccanismo 
di mercato quasi puramente burocratico, di fatto svuotando di significato il concetto stesso di 



formazione. 
 
La Convergenza degli Interessi: Un Ecosistema Auto-Legittimante 

 
La sinergia tra il discorso pubblico e quello privato ha dato vita a un ecosistema 
auto-legittimante. Il linguaggio del PNSD, che auspica il passaggio "da didattica unicamente 
'trasmissiva' a didattica attiva" 22, è stato adottato e amplificato dal settore commerciale, 
creando un ambiente in cui la tecnologia LIM è presentata come la soluzione inevitabile, 
desiderabile e supportata da un coro unanime di voci. 
In questo contesto, la LIM è diventata un "feticcio" dell'innovazione. La sua presenza fisica in 
aula — che nel 2014/2015 raggiungeva già il 41,9% delle aule italiane 22 — si è trasformata in 
una metrica di modernità per scuole e dirigenti. Come suggerito da alcune voci critiche, lo 
strumento è diventato un oggetto di "public relations" 23, un simbolo tangibile da esibire per 
dimostrare di essere al passo con i tempi, a prescindere dal suo reale impatto sulla didattica. 
Questa è l'acrobazia cognitiva per eccellenza: confondere lo strumento con il processo, il 
mezzo con il fine, la dotazione tecnologica con l'innovazione pedagogica. 
 

Sezione 2: Il Fondamento Concettuale - Il 
Costruttivismo come "Alibi" Pedagogico? 
 
Per sostenere l'imponente investimento politico e commerciale sulla LIM, era necessaria una 
solida impalcatura teorica che ne giustificasse il valore pedagogico. Questa sezione analizza 
criticamente come il costruttivismo e i concetti ad esso correlati siano stati mobilitati, spesso 
in modo semplificato e strumentale, per fornire una base di legittimità all'adozione della LIM. 
Si è così costruita una narrazione evolutiva dell'uso didattico che appare più come una 
giustificazione a posteriori che come un'autentica guida per la pratica. 
 
Il Costruttivismo "Pret-à-Porter": Una Teoria per Tutte le Stagioni 

 
La teoria pedagogica più frequentemente invocata per nobilitare la LIM è il costruttivismo. 
Documenti di ricerca e materiali formativi, in particolare quelli promossi da INDIRE, legano 
esplicitamente lo strumento a un approccio in cui l'apprendimento è un "processo attivo di 
costruzione di conoscenza" da parte dello studente.24 In questa visione, la LIM diventa il 
catalizzatore ideale per supportare la "costruzione condivisa di significati" 6 e per trasformare 
la classe in una comunità di apprendimento dove la conoscenza è un prodotto sociale, frutto 
dell'interazione.26 

Tuttavia, questa acrobazia concettuale consiste nell'utilizzare una versione "pret-à-porter" del 
costruttivismo, riducendo una complessa teoria dell'apprendimento a un insieme di parole 



chiave funzionali al marketing di una tecnologia. La narrazione pro-LIM tende a presentare 
una versione edulcorata della teoria, che ignora o minimizza le critiche, pur esistenti in 
letteratura, riguardo al rischio di un eccessivo abbandono di modelli didattici strutturati e 
guidati dal docente.24 L'etichetta "costruttivista" viene usata per conferire un'aura di 
modernità e di validità scientifica a uno strumento, senza però un'analisi approfondita di come 
le sue caratteristiche tecniche supportino 
effettivamente i principi cardine di tale teoria, come la costruzione soggettiva della 
conoscenza, l'apprendimento situato o la negoziazione sociale dei significati.26 Il 
costruttivismo diventa così un "alibi" pedagogico, uno scudo retorico che permette di parlare 
di innovazione senza affrontare la difficile e radicale ristrutturazione delle pratiche didattiche 
che la teoria stessa implicherebbe. 
 
Dal Trasmissivo al Collaborativo: Un Modello Evolutivo o una 
Sovrastruttura di Legittimazione? 

 
Per rendere operativa questa visione teorica, molti manuali e percorsi formativi hanno 
proposto un modello evolutivo dell'uso della LIM, articolato in stadi progressivi 17: 

1.​ Esposizione / Lezione Frontale Potenziata: La LIM è usata come un proiettore 
multimediale per arricchire la spiegazione del docente. La didattica è ancora centrata 
sull'insegnante. 

2.​ Interazione / Lezione Interattiva: Gli studenti vengono chiamati alla lavagna per 
svolgere semplici esercizi, come trascinare oggetti o completare schemi. La didattica 
inizia a essere centrata sullo studente. 

3.​ Collaborazione / Lezione Collaborativa: La LIM diventa uno spazio condiviso per la 
discussione, la risoluzione di problemi e la co-costruzione di conoscenza in gruppo. La 
didattica è centrata sul gruppo. 

Questo modello, sebbene apparentemente logico, rappresenta una brillante acrobazia 
cognitiva e discorsiva. Invece di essere una mappa realistica per guidare il cambiamento, 
agisce come un dispositivo retorico di legittimazione. La sua funzione principale non è 
descrivere un percorso, ma giustificare lo status quo. Innanzitutto, legittima ogni tipo di uso: 
anche quello più basilare e trasmissivo viene validato come un "primo passo" necessario e 
accettabile in un percorso di crescita professionale.17 In secondo luogo, crea un'illusione di 
progresso, implicando che la semplice familiarità con lo strumento porterà quasi naturalmente 
i docenti a evolvere verso pratiche più sofisticate. 
La ricerca sull'uso effettivo della LIM, tuttavia, mostra che molti insegnanti rimangono bloccati 
nelle prime fasi, prevalentemente trasmissive.27 Il modello a stadi permette di narrare questa 
stagnazione non come un fallimento dell'innovazione, ma come una "fase di un percorso" 
ancora in divenire. In questo modo, assolve l'intero sistema: rassicura i docenti (che non si 
sentono inadeguati), i dirigenti e i policy maker (il cui investimento non è fallito, ma sta 
semplicemente "maturando"). È un meccanismo di "assoluzione pedagogica" che mantiene 
un'immagine positiva dell'innovazione anche di fronte a un'evidenza di immobilità pratica. 



 
L'Esternalizzazione del Pensiero e la Superficie Condivisa 

 
Un concetto centrale nella narrazione di INDIRE è che la LIM permette "l’esternalizzazione del 
pensiero sulla superficie condivisa".6 Lo strumento viene descritto come un "grande quaderno 
o tavolo di lavoro" 28 dove i processi mentali, le idee e le ipotesi possono essere resi visibili, 
manipolati e discussi collettivamente. Questa superficie digitale permetterebbe di 
documentare la "storia dei ragionamenti" della classe, rendendo il processo di apprendimento 
trasparente e oggetto di riflessione metacognitiva.29 

Questa argomentazione è potente, poiché attinge a solide teorie cognitiviste sull'importanza 
delle rappresentazioni esterne per il pensiero. Tuttavia, un'analisi critica solleva due questioni 
fondamentali. Primo: questa "esternalizzazione" è qualitativamente superiore a quella 
possibile con strumenti analogici come una lavagna tradizionale, un grande foglio di carta o 
dei post-it? Diverse voci critiche suggeriscono che un cartellone, ad esempio, può essere 
pedagogicamente più efficace perché "crea un oggetto che poi rimane, può essere esposto 
ed esiste nella realtà".30 Secondo: la pratica reale in classe supporta questa visione 
idealizzata? Le ricerche indicano che la "superficie condivisa" è spesso saldamente 
controllata dal docente, che ne gestisce i contenuti e i tempi. L'interazione degli studenti si 
riduce frequentemente a compiti a bassa complessità cognitiva, come rispondere a quiz o 
trascinare oggetti predefiniti, piuttosto che a un'autentica e autonoma co-costruzione di 
significati.31 

 

Sezione 3: La Prova dei Fatti - Efficacia, Utilizzo Reale e 
Voci Critiche 
 
Dopo aver decostruito l'architettura della promessa e i suoi fondamenti concettuali, questa 
sezione mette alla prova le narrazioni dominanti confrontandole con l'evidenza empirica. 
Attraverso l'analisi quantitativa dell'efficacia, l'esame qualitativo dell'utilizzo reale in classe e la 
sistematizzazione delle voci critiche, emerge una profonda discrepanza tra il discorso 
promozionale e la realtà dei fatti. 
 
Il Verdetto delle Meta-Analisi: Un'Efficacia Modesta e Condizionata 

 
Per valutare l'impatto reale di un intervento didattico, la ricerca educativa si affida a 
meta-analisi che calcolano un valore noto come Effect Size (ES). Un valore di ES pari a 0.40 è 
considerato da molti ricercatori, a partire dal lavoro di John Hattie, la soglia oltre la quale un 
intervento produce un miglioramento significativo e visibile nell'apprendimento degli 
studenti.33 



I dati disponibili sull'efficacia delle tecnologie didattiche in generale, e della LIM in particolare, 
smontano l'idea di uno strumento miracoloso. Le sintesi di ricerca mostrano che l'impatto 
medio di molte tecnologie è modesto, spesso al di sotto della soglia critica.34 Come illustrato 
nella tabella sottostante, tecnologie come l'apprendimento basato sul web o la formazione a 
distanza hanno un'efficacia molto bassa. 
 
Metodologia/Tecnologia Effect Size (ES) Fonte/Note 
Metodi video interattivi 0.52 33 - Supera la soglia. Implica 

interazione attiva, non solo 
visione passiva. 

Istruzione basata su LIM 
(IWB) 

0.38 35 - Risultato da una 
meta-analisi recente. Si 
posiziona appena sotto la 
soglia critica. 

Istruzione assistita da 
computer (CAI) 

0.37 33 - Sotto la soglia. L'efficacia è 
maggiore se il docente è 
formato e usa strategie varie. 

Simulazioni 0.33 33 - Sotto la soglia. 
Metodi audio-visivi 
(tradizionali) 

0.22 33 - Ben al di sotto della soglia. 

Apprendimento basato sul 
Web 

0.18 33 - Efficacia molto bassa. 

Formazione a distanza 0.09 33 - Efficacia quasi nulla. 
Una meta-analisi specifica sull'istruzione basata su LIM (IWB - Interactive Whiteboard) del 
2020 riporta un ES complessivo di 0.38, un valore positivo ma che si colloca appena al di sotto 
della soglia di impatto significativo.35 Il dato più importante che emerge da queste ricerche è 
che l'efficacia non è una caratteristica intrinseca dello strumento, ma è "significativamente 
moderata dall'approccio pedagogico".35 In altre parole, la LIM funziona solo se inserita in una 
progettazione didattica efficace; da sola, non produce risultati rilevanti. Questo dato 
quantitativo smaschera l'acrobazia cognitiva che presenta la LIM come uno strumento 
intrinsecamente innovativo, rivelando che il suo valore dipende interamente da 
come viene usata, un fattore che la narrazione dominante tende a dare per scontato. 
 
Lo Specchio della Classe: L'Uso Effettivo tra Potenziamento e 
Stagnazione 

 
Le ricerche qualitative sull'uso effettivo della LIM in classe confermano i limiti evidenziati dai 
dati quantitativi. Nonostante le potenzialità collaborative, l'uso più comune e spontaneo è 
quello centrato sul docente, riconducibile al modello trasmissivo-potenziato.27 L'insegnante 
utilizza la LIM per spiegare, proiettare materiali preparati in precedenza e arricchire la lezione 



frontale con video, immagini e pagine web. In questo scenario, gli studenti rimangono "fruitori 
di una lezione ricca" ma sostanzialmente passivi.27 L'interazione, quando avviene, è spesso 
limitata e guidata dal docente. 
Le barriere a un uso realmente attivo e collaborativo sono molteplici e ben documentate: 
classi numerose per un unico dispositivo, tempi didattici lunghi, la mancanza di altri device per 
un lavoro di gruppo efficace e, soprattutto, una "resistenza nel far adoperare la LIM 
direttamente agli studenti".27 Questa resistenza nasce spesso dal timore dei docenti di 
perdere il controllo della lezione e di non riuscire a gestire i prodotti degli studenti, che 
potrebbero ridursi a un "semplice 'patchwork' di copia e incolla".27 

Molti insegnanti, inoltre, notano l'esistenza di un "effetto wow" iniziale: la novità dello 
strumento cattura l'attenzione e aumenta la motivazione. Tuttavia, esprimono anche la fondata 
preoccupazione che questo effetto svanisca rapidamente, una volta che la tecnologia diventa 
"normale" e gli alunni si abituano.27 Ciò mette in discussione la sostenibilità di un'innovazione 
basata più sulla seduzione dello strumento che su un cambiamento profondo e duraturo delle 
metodologie didattiche. 
 
Le Voci del Dissenso: La LIM come Spreco e Restaurazione 

 
Accanto all'analisi empirica, si è sviluppato un filone di critica radicale che contesta le 
premesse stesse dell'operazione LIM. Autori come Bill Ferriter e Gianni Marconato hanno 
sostenuto con forza che la LIM, lungi dall'essere uno strumento rivoluzionario, "non fa altro 
che potenziare il modello d'apprendimento tradizionale, imperniato sull'insegnante".23 In 
questa prospettiva, la LIM non innesca alcuna "rivoluzione copernicana", ma mantiene 
l'insegnante nel ruolo di "deus ex machina" della lezione.37 

La critica si estende anche al piano economico e politico. L'investimento massiccio in 
hardware è stato definito una "spesa irresponsabile" e uno "spreco di denaro pubblico".23 
L'acquisto di tecnologia viene interpretato come un vano tentativo di "comperare il 
cambiamento" 38, una soluzione di facciata che maschera l'incapacità di affrontare i veri nodi 
pedagogici e organizzativi della scuola. 
Infine, emergono critiche di natura ecologica e cognitiva. Alcuni esperti mettono in guardia 
contro i rischi di un'eccessiva esposizione agli schermi, che può causare sovraccarico 
sensoriale e iperattivazione del sistema nervoso ("sindrome da schermo elettronico").30 Altri 
sottolineano come, per certi obiettivi didattici, strumenti analogici come un cartellone 
possano essere più efficaci, perché creano un artefatto fisico e persistente.30 La critica 
fondamentale è rivolta alla tendenza a scambiare lo strumento con il fine, a pensare "domani 
faccio lezione alla LIM" invece di partire dall'obiettivo di apprendimento e scegliere lo 
strumento più adeguato.30 

Esiste, dunque, una profonda e documentata frattura tra il discorso promozionale e l'evidenza 
empirica. La narrazione ufficiale promette apprendimento attivo, collaborazione e 
miglioramento dei risultati, mentre i dati mostrano un impatto modesto e condizionato, un uso 
prevalente di tipo trasmissivo e una serie di critiche fondate. Questa "dissonanza empirica" 



rivela la capacità del sistema politico-commerciale di sostenere una narrazione resiliente, 
quasi impermeabile alla sua verifica fattuale. Al centro di questa dissonanza vi è il paradosso 
della tecnologia "interattiva": il termine "interazione" subisce uno slittamento semantico, 
passando dal suo significato pedagogico (dialogo, negoziazione sociale) a un significato 
puramente tecnico e motorio (toccare, trascinare). La tecnologia viene venduta sulla base del 
primo significato, ma usata prevalentemente secondo il secondo, in quella che è forse 
l'acrobazia concettuale più significativa dell'intera operazione. 
 

Sezione 4: Sintesi Critica e Raccomandazioni - Oltre 
l'Acrobazia dello Strumento 
 
L'analisi condotta ha svelato come la narrazione che presenta la LIM come un catalizzatore di 
apprendimento attivo sia il risultato di una complessa operazione. Questa sezione finale 
sintetizza la natura di queste "acrobazie" e propone una serie di raccomandazioni per 
superare il determinismo tecnologico e promuovere un'innovazione digitale più matura e 
pedagogicamente fondata. 
 
Anatomia di un'Acrobazia: Sintesi del Fenomeno LIM 

 
L'affermazione della LIM come strumento di apprendimento attivo si fonda su un'architettura 
di acrobazie concettuali, cognitive e operative, orchestrate da attori pubblici e privati: 

●​ Acrobazia Concettuale: L'appropriazione e la drastica semplificazione di teorie 
pedagogiche complesse, come il costruttivismo, per creare un "alibi" scientifico che 
legittimasse l'investimento tecnologico. Una teoria è stata ridotta a slogan per servire 
finalità di marketing.24 

●​ Acrobazia Cognitiva: La sistematica confusione tra il mezzo e il fine. La presenza dello 
strumento in aula è stata equiparata all'innovazione didattica, la novità tecnologica al 
miglioramento dell'apprendimento. In questo quadro, il concetto stesso di "interattività" 
è stato ridefinito, passando da un processo socio-cognitivo a un'azione 
tecnico-motoria.30 

●​ Acrobazia Operativa: L'implementazione di massicce politiche di acquisto di hardware, 
affiancata dalla creazione di un mercato della formazione dove il valore primario non era 
la competenza acquisita, ma la credenziale spendibile per le graduatorie. Un'iniziativa 
educativa è stata così trasformata in un meccanismo burocratico-commerciale.1 

Il risultato di questa complessa operazione è stata un'innovazione "comprata" e non 
"costruita".38 Si è ottenuta una diffusione capillare dello strumento senza una parallela e 
altrettanto profonda trasformazione delle pratiche didattiche, lasciando spesso intatto, se non 
addirittura potenziato, quel modello trasmissivo che a parole si voleva superare. 
 



Dalla Tecnologia alla Pedagogia: Raccomandazioni per un Reale 
Cambiamento 

 
Per uscire da questa impasse e avviare un percorso di cambiamento autentico, è necessario 
un riorientamento strategico che coinvolga tutti gli attori del sistema scolastico. 

●​ Per i Policy Maker (MIUR, INDIRE): È imperativo spostare il baricentro degli 
investimenti dall'acquisto massivo di hardware a un sostegno mirato, continuativo e a 
lungo termine per lo sviluppo professionale dei docenti. La formazione deve essere 
radicalmente ripensata, sganciandola dalla logica dei "punti" e ancorandola a modelli 
efficaci come la ricerca-azione, il coaching tra pari e lo sviluppo di comunità di pratica 
professionali.3 Il Piano Nazionale Scuola Digitale dovrebbe evolvere definitivamente da 
un piano di dotazioni a un piano di sviluppo di competenze umane e pedagogiche, come 
peraltro suggerito dalle sue evoluzioni più recenti.22 

●​ Per i Dirigenti Scolastici: Il loro ruolo è cruciale nel promuovere una cultura 
dell'innovazione che non identifichi la tecnologia come fine, ma come una delle tante 
risorse a disposizione del progetto educativo. Ciò significa incoraggiare la flessibilità 
nell'uso degli spazi, degli strumenti e dei tempi, e soprattutto valutare l'efficacia delle 
iniziative non sulla base della quantità di tecnologia installata, ma sulla base di evidenze 
concrete di miglioramento degli apprendimenti e del benessere degli studenti.41 

●​ Per i Docenti e i Formatori: È fondamentale sviluppare un'"alfabetizzazione critica" alla 
tecnologia. L'approccio corretto non parte dalla domanda "Cosa posso fare con questo 
nuovo strumento?", ma dalla domanda "Qual è il mio obiettivo didattico e quale 
strumento, digitale o analogico, è il più adatto per raggiungerlo?".30 La formazione deve 
concentrarsi sulla progettazione didattica (es. didattica per problemi, apprendimento 
cooperativo, flipped classroom) 42, mostrando come integrare la tecnologia in modo 
funzionale e non meramente ornamentale. 

 
Verso un'Ecologia dell'Apprendimento: Superare il Determinismo 
Tecnologico 

 
L'epopea della LIM in Italia offre una lezione cruciale: l'innovazione educativa non può essere 
né imposta dall'alto né semplicemente acquistata. È un processo culturale, organizzativo e 
soprattutto pedagogico, lento e complesso. Le acrobazie analizzate in questo report 
rappresentano un tentativo di accelerare e semplificare questo processo, ma hanno finito per 
rivelarne tutte le intrinseche contraddizioni. 
La via d'uscita risiede nel superare il "determinismo tecnologico" — l'idea che la tecnologia di 
per sé causi il cambiamento — in favore di un'"ecologia dell'apprendere".24 In questa visione, 
l'apprendimento efficace non è il prodotto di un singolo fattore, ma emerge dall'interazione 
sistemica e complessa tra molteplici elementi: lo studente, il docente, i pari, i contenuti, gli 



strumenti (digitali e non), gli spazi fisici e virtuali, i tempi e le culture della scuola. 
Il vero successo dell'innovazione si realizzerà quando la tecnologia diventerà, come auspicato 
da alcuni critici, "invisibile".23 Ovvero, quando cesserà di essere l'oggetto dell'attenzione, il 
feticcio della modernità, per diventare uno strumento talmente integrato nelle pratiche 
quotidiane da essere utilizzato in modo naturale e consapevole, al servizio di una didattica 
efficace. Il futuro della scuola digitale non risiede nel prossimo gadget tecnologico, ma nella 
capacità del sistema di investire sulle persone, sulla loro intelligenza collettiva e sulla loro 
insostituibile competenza pedagogica. 
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